
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  27 19 Calore Sergio 

DOMENICA 28 
IV DEL TEMPO ORD. / B   

8.30 Per la comunità 

11  

LUNEDÌ  29 16  

MARTEDÌ  30 16 Mazzucato Amalia 
Messina Marianna 

MERCOLEDÌ  31 16 Piovesan Alfonso (trig.) 

GIOVEDÌ  1 febbraio 16  

VENERDÌ  2 
P&'(')*+,-.)' /- G'(0 

19 Cespites Vittorio 
Carmignato Teresina (3° an) 

SABATO  3 19 Famm. Cecolin, Vianelli, Gobbato 

DOMENICA  4 
V DEL TEMPO ORD. / B   

8.30  

11 Sozio Antonia (8° g.) 

LUNEDÌ  5 16  

MARTEDÌ  6 16  

MERCOLEDÌ  7 16 Jole e Cesare 

GIOVEDÌ  8 16 Giulio De Lucchi e nonna Maria 

VENERDÌ  9 19  

SABATO  10 19 Zanella Pietro 

DOMENICA 11 
VI DEL TEMPO ORD. / B   

8.30 Per la comunità 

11 Menegazzo Olivo e Gilda (25° an) 

Sono entrati nella “domenica senza tramonto” le nostre sorelle: SILVANA 
BORTOLAMI, di anni 92; la nostra sorella ANTONIA SOZIO, di anni 94. Le 
ricordiamo al Risorto, insieme ai familiari.  

Al CONSIGLIO PASTORALE e  
AL CONSIGLIO PER LA GESTIONE ECONOMICA:  

ci prepariamo nelle prossime settimane in vista del RINNOVO di questi 
organismi e delle nuove elezioni. I membri uscenti riceveranno del mate-
riale da visionare per poi ritrovarci e definire come accompagnare la co-
munità parrocchiale in questa scelta pastorale e per i futuri candidati. 
Nel frattempo chiediamo allo Spirito Santo che ci guidi e ci illumini nelle 
scelte che la comunità affronterà.  

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO B - 28  >?@@ABC 2024 - a.03 n.04 
 

ANNO PASTORALE 2023 - 2024 

DAL MESSAGGIO DEI VESCOVI ITALIANI PER 
46ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA LA 
FORZA DELLA VITA CI SORPRENDE. “QUALE VAN-
TAGGIO C’È CHE L’UOMO GUADAGNI IL MONDO 
INTERO E PERDA LA SUA VITA?” (MC 8,36) 
 

 SONO NUMEROSE LE CIRCOSTANZE IN CUI SI 
È INCAPACI DI RICONOSCERE IL VALORE DELLA 
VITA TANTO CHE, PER TUTTA UNA SERIE DI 
RAGIONI, SI DECIDE DI METTERLE FINE O SI 
TOLLERA CHE VENGA MESSA A REPENTAGLIO. 
 LA VITA DEL NEMICO – SOLDATO, CIVILE, 
DONNA, BAMBINO, ANZIANO… – È UN OSTACO-
LO AI PROPRI OBIETTIVI E PUÒ, ANZI DEVE, 
ESSERE STRONCATA CON LA FORZA DELLE 
ARMI O COMUNQUE ANNICHILITA CON LA VIO-
LENZA. LA VITA DEL MIGRANTE VALE POCO, 
PER CUI SI TOLLERA CHE SI PERDA NEI MARI O 
NEI DESERTI O CHE VENGA VIOLENTATA E 
SFRUTTATA IN OGNI POSSIBILE FORMA. LA 
VITA DEI LAVORATORI È SPESSO CONSIDERATA 
UNA MERCE, DA “COMPRARE” CON PAGHE IN-
SUFFICIENTI, CONTRATTI PRECARI O IN NERO, E 
METTERE A RISCHIO IN SITUAZIONI DI PATENTE 
INSICUREZZA. LA VITA DELLE DONNE VIENE 
ANCORA CONSIDERATA PROPRIETÀ DEI MASCHI 
– PERSINO DEI PADRI, DEI FIDANZATI E DEI 
MARITI – PER CUI PUÒ ESSERE UMILIATA CON 
LA VIOLENZA O SOFFOCATA NEL DELITTO. LA 
VITA DEI MALATI E DISABILI GRAVI VIENE GIUDI-
CATA INDEGNA DI ESSERE VISSUTA, LESINANDO 
I SUPPORTI MEDICI E ARRIVANDO A PRESENTA-
RE COME GESTO UMANITARIO IL SUICIDIO ASSI-
STITO O LA MORTE PROCURATA. LA VITA DEI 
BAMBINI, NATI E NON NATI, VIENE SEMPRE PIÙ 
CONCEPITA COME FUNZIONALE AI DESIDERI 
DEGLI ADULTI E SOTTOPOSTA A PRATICHE CO-
ME LA TRATTA, LA PEDOPORNOGRAFIA, L’UTE-
RO IN AFFITTO O L’ESPIANTO DI ORGANI. IN 
TALE CONTESTO L’ABORTO, INDEBITAMENTE 
PRESENTATO COME DIRITTO, VIENE SEMPRE 
PIÙ BANALIZZATO, ANCHE MEDIANTE IL RICOR-
SO A FARMACI ABORTIVI O “DEL GIORNO DOPO” 

FACILMENTE REPERIBILI. 
 EPPURE, SE SI È CAPACI DI SUPERARE VISIO-
NI IDEOLOGICHE, APPARE EVIDENTE CHE CIA-
SCUNA VITA, ANCHE QUELLA PIÙ SEGNATA DA 
LIMITI, HA UN IMMENSO VALORE ED È CAPACE 
DI DONARE QUALCOSA AGLI ALTRI. LE TANTE 
STORIE DI PERSONE GIUDICATE INSIGNIFICANTI 
O INFERIORI CHE HANNO INVECE SAPUTO DI-
VENTARE PUNTI DI RIFERIMENTO O ADDIRITTU-
RA RAGGIUNGERE UN SORPRENDENTE SUCCES-
SO STANNO A DIMOSTRARE CHE NESSUNA VITA 
VA MAI DISCRIMINATA, VIOLENTATA O ELIMINA-
TA IN RAGIONE DI QUALSIVOGLIA CONSIDERA-
ZIONE. 
 QUANTE VOLTE IL CAPEZZALE DI MALATI 
GRAVI DIVIENE SORGENTE DI CONSOLAZIONE 
PER CHI STA BENE NEL CORPO, MA È DISPERA-
TO INTERIORMENTE. QUANTI POVERI, SEMPLI-
CI, PICCOLI, IMMIGRATI… SANNO METTERE IL 
POCO CHE HANNO A SERVIZIO DI CHI HA PIÙ 
PROBLEMI DI LORO. QUANTI DISABILI PORTANO 
GIOIA NELLE FAMIGLIE E NELLE COMUNITÀ, 
DOVE NON “BASTA LA SALUTE” PER ESSERE 
FELICI.  D’ALTRA PARTE, COS’È CHE RENDE 
UNA VITA DEGNA E UN’ALTRA NO?  
NELLA GIORNATA PER LA VITA SALGA DUNQUE, 
DA PARTE DI TUTTE LE DONNE E GLI UOMINI, 
UN FORTE APPELLO ALL’IMPOSSIBILITÀ MORA-
LE E RAZIONALE DI NEGARE IL VALORE DELLA 
VITA, OGNI VITA. NON NE SIAMO PADRONI NÉ 
POSSIAMO MAI DIVENTARLO; NON È RAGIONE-
VOLE E NON È GIUSTO, IN NESSUNA OCCASIONE 
E CON NESSUNA MOTIVAZIONE. 
IL RISPETTO DELLA VITA NON VA RIDOTTO A 
UNA QUESTIONE CONFESSIONALE, POICHÉ UNA 
CIVILTÀ AUTENTICAMENTE UMANA ESIGE CHE SI 
GUARDI AD OGNI VITA CON RISPETTO E LA SI 
ACCOLGA CON L’IMPEGNO A FARLA FIORIRE IN 
TUTTE LE SUE POTENZIALITÀ, INTERVENENDO 
CON OPPORTUNI SOSTEGNI PER RIMUOVERE 
OSTACOLI ECONOMICI O SOCIALI. 



 VENERDI 2 febbraio,  
 al mattino, S. Comunione ai malati 
 festa della P&'(')*+,-.)' /'; S-<).&': alle ore 19, benedizione dei 

lumini e celebrazione eucaristica. 
 DOMENICA 4 febbraio: 46a G-.&)+*+ )+,-.)+;' A'& ;+ V-*+ e 

offerta delle primule, alle porte della chiesa, per aiutare mamme in difficoltà. 
 MARTEDÌ 6, alle 20.45-21.45, in canonica a Terranegra: INCONTRO 

CON LA BIBBIA, aperto a giovani e adulti. Chi ha la bibbia, con traduzio-
ne recente, la può portare. 

 VENERDÌ  9, alle ore 20.45 in sacristia: INCONTRO CON IL GRUPPO 
LITURGICO. 

 

 DOMENICA 28 GENNAIO, a S. Gregorio Magno: alle ore 10.45: CATE-
CHESI per i bambini e ragazzi dalla 1A alla 5A EI?J. e per le MEDIE (tempo 
della fraternità). L’incontro terminerà alle 11.45 con la S. Messa. 

 DOMENICA 4 febbraio, a San Gregorio Magno: alle ore 10.45: CATE-
CHESI per i bambini e ragazzi dalla 1A alla 5A EI?J. e incontro per i GENITO-
RI e per le MEDIE (tempo della fraternità). L’incontro terminerà alle 11.45 
con la S. Messa. 

 DOMENICA 11, ore 10.30, in chiesa a Terranegra: S. Messa domenicale e, a 
seguire in centro parrocchiale: ACR per i bambini delle elementari. 

TESSERAMENTO NOI ASSOCIAZIONE 2024 
 L’Associazione Beato Carlo Acutis - APS informa che è ufficialmente iniziata 

anche quest’anno il tesseramento NOI ASSOCIAZIONE.  
 Il tesseramento (valido in ogni parrocchia) è obbligatorio per coloro che ope-

rano negli spazi parrocchiali e consente di avere una copertura assicurativa 
nello svolgimento di attività come catechesi, animazione, GREST, sagra par-
rocchiale, servizio bar, pulizie chiesa e animazione corale. 

 È grazie a NOI ASSOCIAZIONE se il nostro Centro Parrocchiale può fornire 
un servizio BAR per i propri parrocchiani associati. 

 Le quote, rimaste inalterate anche per quest’anno, sono le seguenti: 
A/E;*- € 8,00 ; B+HI-)- ' &+<+,,- (K-). +- 17 +))-) € 4,00 
PNCJC OAJB>IB?: 2 ADULTI + 1 RAGAZZO € 18,00;  

2 ADULTI + 2 RAGAZZI € 20,00 
2 ADULTI + 3 RAGAZZI € 22,00 

ASSOCIAZIONE  

BEATO CARLO ACUTIS  

E LA PARROCCHIA SPIRITO 

SANTO 
 

Domenica  

4 febbraio, ore 

15.30 
 

CARNEVALANDO con i BAMBINI e non solo 

GRANDE FESTA DI CARNEVALE 

E VI ASPETTIAMO VESTITI IN MASCHERA!!! 

Per condividere le frittelle fatte dalle nostre signore, galani e bibite… 

OFFERA LIBERA 

 

domenica 11 febbraio Ore 12,30 
PRANZO DI CARNEVALE, 

 

Aperitivo di benvenuto 

Primo: Risotto con radicchio, provola e salsiccia, 

Secondo: Polpettone avvolto con speck 

Contorni: Patate al forno e Finocchi gratinati 

Dessert: Frittelle e galani 

Bibite: Vino, acqua, caffè e liquori 

E poi: Tanta musica, ballo e Buon divertimento 
 

Prenotazioni in patronato, il mercoledì dalle ore 15,30 e la domenica dopo la 

S. messa delle 11,00, entro mercoledì 7 febbraio e comunque, fino ad esauri-

mento posti. 
 

(offerta al momento della prenotazione. In caso di rinuncia, saranno trattenute 

5,00 €, a fronte delle spese già effettuate) Si prega di comunicare eventuali in-

tolleranze alimentari. 
 

PER INFORMAZIONI:      NATALINA: 3315202486 
                            GIOVANNI:  3482428084 


